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A Gianni Tonelli - Al Sap 
 

La lettura dell’editoriale a tua firma intitolato     
“cara consorteria”, mi ha confermato, purtroppo,     
che la deriva egoista del Sap ha preso il sopravvento 
sulla necessità di rispondere al quotidiano stillicidio    
a cui è sottoposta la Polizia di Stato. Aggiungerei     
la “nostra” Polizia perché di fatto è affidata ormai ai 
soli Sindacati per mantenere attribuzioni legislative, 
controbattere alle campagne denigratorie,     
alla pressante voglia di rimilitarizzazione, non in 
senso efficientistico ma di eliminazione dei quattro 
diritti in croce che rimangono ancora al loro posto     
e che sono sempre più soffocati  da interpretazioni     
ed abusi da coloro i quali, temo di non potere essere 
smentito, contano sulla inerzia e divisione sindacale, 
nella piccole e grandi questioni. 

Ritengo di potere dire, anche qui a ragion veduta,     
di avere sopportato ogni sorta di attacco mediatico     
e personale dinanzi alla richiesta di Giustizia per     
i colleghi più esposti alla gogna mediatica e per quelli 
che invece rimangono sconosciuti alle cronache     
ma non ai drammi di accuse infamanti, che poi 
cadono lasciando dietro a se carriere e vite distrutte. 
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A Marzo del 2013 eravamo a Ferrara a chiedere che quattro poliziotti (non iscritti al COISP) scontassero la pena come 
previsto dalla Legge. Siamo stati trasformati dai mass media e dal Parlamento in indegni individui che erano andati                
a manifestare sotto le finestre della madre di un assassinato dalla polizia. 

Abbiamo avuto contro tutti, compreso il Sap, che si affrettava a prendere le distanze ed a condannare le richieste                
del COISP, che in piazza e sui giornali era ed è rimasto da solo.  

Nonostante ciò, all’attacco mediatico subito dal Sap sulla questione applausi, esprimevamo la nostra solidarietà tramite 
comunicato stampa. Sembra strano che te lo sia scordato.  

Medesima sorte toccava ad altre iniziative del COISP, tra cui le manifestazioni a Genova nell’anniversario del G8,                
la richiesta di rimozione del monumento a Carlo Giuliani, dove non solo il Sap non c’era, ma non parlava e non 
dichiarava nulla. 

Basta affermare di essere i soli ed i puri per diventarlo? O il Sap di Tonelli non è lo stesso di quello di Tanzi?                
Perché se c’è un nuovo corso, allora il Sap di Tonelli prima rinneghi il proprio passato, più o meno recente,                
di sindacato inerte ed inerme dinanzi ai problemi che improvvisamente dici di avere affrontato da solo.  

Non ci siete stati per scelta. Questo era agli occhi di tutti. 

Perché l’11 giugno 2014 il Sap è andato a parlare con Pansa e Alfano, da te ritenuti “un consesso di galantuomini”               
e degni interlocutori ed oggi gli stessi sono diventati quelli contro cui “puntare il dito sulle responsabilità di chi opera 
contro i polizotti e non difende i propri uomini”? Forse perché ti è bastato inginocchiarti dinanzi al Presidente della 
Repubblica dopo tre giorni da quando aveva condannato gli applausi tributati dal Congresso del Sap ai colleghi                
di Ferrara? Quegli applausi da noi condivisi, come detto, anche pubblicamente. Noi però abbiamo denunciato             
(in tribunale) chi aveva mistificato la realtà, senza recedere, nemmeno oggi sulla verità e bontà delle nostre 
rivendicazioni. 

Il 18 aprile era sempre il Sap a plaudire alle parole di Alfano a difesa dei poliziotti, come avevano fatto anche altri 
sindacati. Ora rinneghi tutto o fai dei distinguo, per cui chi dice bravo ad Alfano ieri puoi accusarlo di piaggeria,                
ma se a farlo era il Sap va tutto bene? 

Non mi interessa proseguire, perché come hai ben detto tu, le notizie sono sui siti internet. Ti sfido a trovare quindi                  
la “primogenitura” di una qualsiasi delle tue rivendicate “battaglie” in cui il Sap era solo a difesa dei colleghi,                  
perché prima del Sap, molto prima, c’eravamo noi del COISP. 

Ben venga il tuo impegno, caro Tonelli, ma non si piantano bandierine sulla pelle dei colleghi. Soprattutto 
deresponsabilizzandosi dinanzi alla necessità di ottenere altro che la sola scampata riduzione dei distacchi e permessi 
sindacali, fatalmente coincisa con l’email di tre righe con cui annunciavi di non aderire più al cartello sindacale. 

Le etichette, gli slogan e le proiezioni social possono servire a dare un’immagine nuova del Sap, ma la sostanza, 
quando cambierà? 

Di più servirebbe mettere da parte lo specchio da “chi è il più bello del reame” perché la festa, dispiace per te,                
non è un ballo in maschera ma una cruda realtà e dividersi accentuando le differenze, che tutti hanno ed abbiamo 
sottolineato, fa il gioco di chi vuole danneggiare ancora i Poliziotti, pesantemente. 

La lotta sindacale di questi giorni non è un treno dal quale si sale e si scende a piacimento, ma una cruda risposta                
ad una realtà altrettanto difficile. Il Sap, per immaturità o convenienza, fa finta di non capire che un fronte unitario 
serve a tutti i colleghi molto più dei proclami, delle formulette, degli slogan scritti in maiuscoletto. 

Di certo la responsabilità di quanto accadrà ricade sulle scelte di esserci o meno, questo l’hai scritto a chiare lettere, 
forse non pensando alla “tuo sap”, al tuo cosa farne.  

Il muro contro muro al nostro interno, forse ti garantirà le tessere, ma purtroppo rischia di danneggiare tutti i colleghi. 

Ribadisco l’immagine dello schieramento degli scudi. Uniti si hanno maggiori possibilità di vincere,                
chi scappa mette in pericolo tutti, anche se prende meno pietre di chi gli sta vicino. 

Contrastare gli istituti contrattuali, mettere nero su bianco la gravità del momento nei confronti dell’Amministrazione, 
significa assumersi delle responsabilità gravi e pesanti, saperle spiegare e motivare. Gettare fango sugli altri                
non fa onore nemmeno ai tanti quadri sindacali del Sap che hanno aderito alla protesta comune e hanno 
compreso la gravità del momento. 

A loro va tutta la nostra solidarietà e l’invito a farti cambiare idea od a cambiarla loro stessi. 

Non per il passato e nemmeno per il presente, ma per il futuro, quanto mai incerto, dei Poliziotti italiani.  
 

Roma, 4 agosto 2014                 
                                                                                 Franco Maccari - Segretario Generale del COISP 


